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LA STAMPA 
FEMMINILE 

Un avvenimento insolito, e 
certo del tutto fuori da)Tordi 
nario, è un'assemblea di don 
ne. come quella che si apre 
oggi a Roma, in cui operaie, 
contadine, casalinghe di ogni 

{larfe d'Italia, rivendicano il 
oro diritto alla cultura, a li

berarsi dall'ignoranza e da*-
l'analfabetismo, ad ottenere 
una stampa che ne rispetti la 
dignità, l'amore della fami
glia e della pace. 

Tutti eanuo che le donne 
Italiane, vittime di rapporti 
economici estremamente arre
trati e di una concezione di 
spregiativa che trae origine 
dal ceppo cattolico (Eva ten
tatrice), sono state per vicoli, 
sul piano sociale ed intellet
tuale, non solo noglett», mn 
respinte indietro, così che noi 
non troviamo, nel succedersi 
dei secoli, altre grandi figu
re femminili che «nelle imma
ginarie, nate dalla fantasia 
dei grandi scrittori e dei poe
ti. E se pure qualche eccezio
ne va fatta, essa è per qunlchi' 
santa, per qualche moglie o 
madre di pensatore e di eroe 

Pure questa condizione loro 
e stata ingiusta, perchè, guar
dandoci indietro, ci par di 
vedere come nel nostro paese 
non v i s i a moto di progresso, 
di indipendenza, di afferma
zione dei princìpi di libertà 
e di giustizia che non trovi. 
a fianco agli uomini, donne 
coraggiose. Grazie ai moti li
berali prima, e quindi a quel
li socialisti, te donne ituliane, 
da un secolo a questa parte, 
sono andate liberandosi dalln 
schiavitù e dall'inferiorità, 
per avanzare il loro diritto 
all'emancipazione e alla pari
tà sociale e politica. Tuttavia. 
passata la parentesi fascista. 
è la guerra di liberazione pa
triottica e nazionale che, por
tando fuori dal chiuso delle 
case centinaia di migliaia di 
donne combattenti dell'anti
fascismo e della resistenza, 
opera come il più alto lievito 
di progresso nella coscienza 
e nella mentalità delle donne 
italiane. Il diritto al voto, se 
£iiito poco dopo, anche se non 
ha trovato la maggioranza 
«delle donne preparate ad as
solvere ad un ruolo progres
sivo, tuttavia, obiettivamente, 
ha rappresentato per le donne 
italiane una grande «cuoia 
democratica. 

Nonostante ì tentennamen
ti, la paura seminata tra di 
loro e le incertezze, chi può 
negare che le dònne italiane 
in questi anni hanno percorso 
ìin buon cammino? Questo 
I Congresso per Tesarne dei 
problemi inerenti alla stam
pa femminile non ha altra 
origine che nello sviluppo 
della coscienza delle donne, 
nella loro maggiore maturità. 
nel modo come si sono pro
fondamente inserite nella vita 
democratica del Paese. A fian
co della lotta per la pace, per 
il pane, per i figli, esse sen
tono l'importanza di quella 
per la conquista del sapere e 
questa e legata a quelle, ne 
fa parte integrante, perchè le 
donne si rendono conto di co
me resteranno indifese, finche 
non avranno conquistato ciò 
che. nonostante tutto, è anco
ra in Italia un privilegio: sa
per leggere e scrivere, for
marsi una cultura elementare. 

Le donne italiane, nella lo
ro grande maggioranza, sen
tono il peso della loro igno
ranza come una vergogna, che 
scompare solo con l'accumu
larsi degli anni, quando ì do
lori e la fame le hanno vinte. 
Chi non ricorda lo sguardo 
doloroso con il quale e*«e in 
troducono la frase» cosi diffu
sa in Italia, cuna povera igno
rante come m e » ? Ne v i è ma
dre analfabeta che non ospi 
ti dentro di sé, come suo più 
profondo e nascosto deside
rio, la speranza che il figlio 
conquisti la cultura, quel do
no che è stato negato a lei. 
e che. ella lo intuisce, rende 
libero un e^^ere umano 

Una condizione, questa del
l'ignoranza forzata delle don; 
ne italiane, c h e tanto più ap? 
pare ingiustificabile e ernde-
le, quanto più si conoscono i 
tesori di intelligenza, di viva
cità, di gusto che esse possie
dono; solo se si pensi a come 
esse sanno adornare e rende
re accoglienti le loro case con 
nulla, e cucire ì vestiti a i lo
ro bambini, ed essere esse 
stesse eleganti con pochi vec
chi stracci. 

Prima di questo Congresso, 
le umiliate della coltura, le 
donne, si sono Tinnite in mi
gliaia di piccole riunioni, ol
tre che in 2* Convegni pro-
vincialL 

Chi ha partecipato a tali 
assemblee, ricorda che non vi 
erano solo giovani, ma anzia
ne e vecchie donne, addirittu
ra. Donne per cai la Iettar» 
di un giornale - rappresenta 
una grande fatica, con el i oc
chi arrossati dagli acidi, co
me hanno, logorati dal cacìre 
e con le mani grosse, e gonfie 
dal lavoro, tra le quali i fo
gli leggeri della carta slam 
pata fuggono via. Donne per 
cui la stessa luce artificiale 
costituisca un Insto, e nna 

la SS 

ONDATA Di 1ND1GJNAZIONE IN, TUTTA ITALIA 

il gouerno deue chiedere 
la consegna del Dola KesselPing 

interpellanza alla Camera - La protesta del Senato e dei Consigli provinciale e comunale 
Il criminale chiede di marciare contro i'U.R.S.S. sotto l'insegna dell'"esercito europeo,, 

UN COMUNICATO DEL P.C.I. 

La notizia della scarcera 
zione del criminale di guerrn 
Kesselring, in seguito alla 
« grazia » ricevuta dalle au 
torità anglo-americane dell.» 
Germania occidentale, na 
prodotto profonda emozione, 
indignazione e quasi stupore 
nella opinione pubblica ita
liana. Il senso di ribellione 
che si è impossessato di ogni 
italiano di fronte a tale inau
dito episod'o si è espresso im 
mediatamente, nella stess.1 
giornata di ieri, in alte ma 
nifestazioni di protesta. D ; 

questo urofondo sentimento 
popolare si sono fatti inter 
preti i compagni Arrigo Bol-
drini. Gina Borellini, Giorgio 
Amendola, Giuliano Pajetta, 
Giovanni Serbandini e Gio
vanni Bottonelli i quali han
no presentato la seguente 
interpellanza: 

« I sottoscritti interpellano 
l'on. presidente del Consiglio 
e ministro degli Esteri per 
sapere quali passi abbi» 
compiuto o stia per compiere 
ti governo italiano per espri
mere alle autorità britanniche 
ti vivo sdegno e la protesta 
del popolo Italiano per la l i 
berazione del criminale di 
guerra ex maresciallo nazista 
Kesselring, maggiore respon 
sabile delle orribili stradi cn>: 
hanno insanguinato il nostra 
Paese, quali quelle di Marea 
botto e delle Fosse Ardeatine; 
delle deportazioni in massa di 
soldati, patrioti e civili ita
liani nei campi di sterminio 
nazista; di devastazioni, di 
spoliazioni e di ogni sorta di 
crimini contro l'umanità, in 
dispregio delle leggi interna
zionali; 

per sapere se l'onorevole 
presidente del Consiglio e mi
nistro degli Esteri Intènde 
chiedere la consegna del cri
minale nazista Kesselring al
le autorità Italiane perchè gli 
venga inflitta e venga fatta 
eseguire la condanna da lui 
meritata ». 

Anche il Senato ha ieri 
mattina levato la sua auto
revole voce contro la scarce
razione del boia che ora 
«spira — basta leggere le di
chiarazioni da lui rese ieri *: 
che riportiamo appresso — 
ad occupare alti incarichi al 
servizio degli imperialisti a-
mericani. 

L'indipendente GASPA-
ROTTO ha preso per primo 
la parola chiedendo all'As
semblea un minuto di racco
glimento. «Ieri è stato resti
tuito alla libertà l'ex mare
sciallo Kesserling, il massa
cratore delle Fosse Ardeatine» 
— egli ha spiegato — aggiun
gendo che «g l i italiani non 
possono passare sotto s i len
zio questo avvenimento. I po 
poli ricchi e potenti possono 
anche irridere alle sventure 
dei poveri, ma gli italiani, 
memori delle loro immeritate 
sventure, ricorderanno i loro 
morti e monteranno vigile 
scolta dei loro dolori che s o 
no anche le loro glorie ». 

Pel gruppo comunista si e 
associato il compagno TER
RACINI. il quale ha dichia
rato la sua piena solidarietà 
con le carole dell'ori. Ga^pa-
rotto. Esprimendo utr senso di 
vivissimo stupore per la scar
cerazione del criminale, egli 
ha affermato che non si può 
non giudicare coloro i quali, 
solo perchè sono potenti, DOS-
sono aprire e serrare le wrlr-
non solo delle prigioni ma 
anche della felicità e deìl» 
infelicità dei nopoli. 

Il popolo italiano farà tut
to quello che è in suo potere 
perchè avvenimenti così effe
rati non SÌ ripetano più r.td 
mondo, ha concluso t.a al* 
applausi generali il senaton* 
comunista. 

Si sono anche associati il 
sen. SACCO per il gruppo 
de*. la sen. MERLIN per il 

PSI e il ministro FANFANI 
per il governo. 

Accanto a queste alte ma
nifestazioni di sdegno itila 
Camera e ni Senato, in tutta 
Italia si va sviluppando un 
vigoroso movimento di pro
testa. Già numerose sono a 
questo proposito le notizie 
che ci sono giunte. 

A Roma in particolare — 
la città delle Fosse Ardeati
ne — la protesta non poteva 
non partire dalle stesse più 
rappresentative assemblee del 
popolo romano. Così, tanto il 
Consiglio provinciale su pro
posta del suo presidente $ot-
giu, quanto il Consiglio co
munale su proposta del coni 
(Continua in S. pag. 5. colonna) 

11 luogotenente di Hitler non1 

ha esitato ad insultare il po
polo italiano, le cui ferite san
guinano ancora, affermando: 
«L'Italia era un ordinato tea
tro dì operazioni. Salvo alcuni 
deplorevoli incidenti la lotta è 
stata leale. La storia proverà 
quanto i soldati tedeschi ab
biano fatto per i tesori cultu
rali italiani, per quelli dell'ar
te e per hi popolazione». La 
storia ha già registrato l mas
sacri e le rapine di tesori d\ 
arte che le orde naziste com
pirono sul territorio italiano 
durante l'occupazione. 

La storia è stato nuovamen

te chiamata in causa dal boia 
nazista, quando egli, informa
to delle ripercussioni della sua 
scarcerazione nel Shunto ita
liano, ha affermato; . La storia 
sarà Più generosa di quanto 
sembra esserlo il Parlamento 
italiano... 

Le dichiarazioni del crimina
le di guerra sull'« esercito eu
ropeo »> sono apparse tanto più 
gravi in quanto esse non so
no il risultato di una sciocca 
impudenza ma piuttosto la con
ferma del TUOIO che i genera
li di Hitler sanno dì dover 

adempiere nel quadro dei pia
ni di guerra americani. 

IL PASSO PRESSO EINAUDI 
ALL'ESAME DELLA DIREZIONE 

ha Direz ione del Part i to comunis ta i tal iano, riunita 

il 2.1 ottobre corr. . proseguendo nell 'esimie della situa

zione polit ica presente , ha udi to un rapporto della de

legazione dei Gruppi parlamentari comunis t i che •• 

stata ricevuta dal Pres idente della Repubbl ica per 

esporgli le gravi preoccupaz ioni clic susc i tano i dichia

rati proposit i del part i to c lericale ili v io lare e r ivedere 

la Costituziono repubblicana. La Direz ione del Par t i to 

comunista, in part icolare dopo aver preso conoscenza 

del progetto di l egge e le t torale , che soppr ìme l'egua

glianza politica dei c i t tadini , conferma la sua pos i z ione , 

e dichiara clic In vasta e insidiosa az ione del governo 

attuale e dei partit i c h e n e fanno parte per annul lare 

alcuni dei fondamenta l i principi de l l 'at tuale Cost i tu

zione è di tale gravità c h e inves te tut to le responsa

bilità costituzionali . 

K' stato deciso di convocare ne l l e pross ime setti
mane il Comitato centrale del Part i to . Data e ord ine 
del giorno saranno c o m u n i c a t i a g iorni . 

IL PRESIDENTE 
non conta nulla? 

Curo Direttore, 
vie l'attendevo, quanto a 

malafede; ma ti assicuro che 
sono rimasto penosamente 
colpito, oltre tutto, dal de
solante spettacolo di igno-
ranza costituzionale offerto 
iit questi giorni dalla stam
pa governativa In relazione 
al passo compiuto da una de 
legazione di parlamentari 
comunisti presso il Presidente 
della Repubblica. Fa pena 
vedere, per esempio, che, se
condo gli scrittori del « Tem
po », quel passo sarebbe «tato 
addirittura costituzionalmen
te scorretto, quasi che il Ca
po dello Stato, proprio per 
la sua altissima /unzione 
moderatrice ed equilibratrice, 
debba astenersi dai necessari 
contatti —• se non altro, in -
formativi — con ì rappre
sentanti dei vari gruppi po
litici, 

Altrettanto penosa, e in un 
certo senso anche irritante, è 
poi V insistenza con cui si 
cerca da diverse parti dì dif
fondere tra I lettori Vimpret-
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que non può « influire » 
l'indirizzo politico della T 

Le dichiarazioni 
del boia nazista 
DUSSELDORF, 24. ' A 24 ore 

dal provvedimento inglese di 
grazia, il criminale di guerra 
Kesselring .ha rivendicato per 
gli ex soldati nazisti e per i 
criminali dì guerra ancora in 
carcere, il ruolo di reparto di 
avanguardia nella guerra di 
aggressione contro l'Unione So
vietica ed ha dato la sua ade
sione al cosiddetto .. esercito 
europeo... nel quadro del qua
le dovrebbero essere riarmati i 
soldati tedeschi. 

« Sono couuinto — ha detto 
il criminale di guerra ad un 
gruppo di giornalisti — che un 
futuro esercito tedesco, basato 
su un nucleo di solduti vete
rani dal fronte russo, dimo
strerà contro i bolscevichi lo 
stesso spirito combattivo del
la XVehrntacht... Kesselring ha 
quindi aggiunto che •> non vi 
deve essere im* solo "giorno dì 
esitazione nel ratificare il trat
tato per t' " esercito europeo *, 
ma ha posto come condizione 
alla partecipazione ad esso dei 
soldati tedeschi la scarcerazio
ne di tutti i criminali dì guerra. 
Egli ha affermato che i tede
schi condannati sono innocenti 
ed ha as sunto jmpudentemen-

Anche i socialdemocratici chiedono 
una attenuazione della truffa elettorale 

Un o.d.g. della direzione del PSDI per la riduzione del premio di maggioranza - Commenti 
allo scacco di De Gasperi al Senato - Gli scandali fiscali verranno denunciati in Parlamento 

Non si può dire che sia 
questo un momento felice per 
il governo e per i suoi piani 
contro la Costituzione e con
tro gli elettori. Si succedono 
avvenimenti per nulla con
formi ai desideri e ai pro
positi clericali, e molti segni 
inducono a ritenere che le 
difficoltà si acuiscono e lo 
preoccupazioni si moltiplica
no all'interno dello schiera
mento governativo, anche se 
la stampa governativa si af
fanna a distorcere il senso 
delle cose e a tìnger-tutto dì 
rosa. 

Vi è stato innanzitutto lo 
scacco di De Gasperi ai S e 
nato, il fallimento della ma
novra diretta a sciogliere con 
un anno di anticipo la as
semblea di Palazzo Madama. 
Quel che è accaduto al Se
nato ha indubbiamente una 

bensì toglier di mezzo una 
assemblea legislativa nella 
quale i clericali sono in mi
noranza. Si tratta, dunque, 
di interessi di parte chiari 
come il sole. Questo spiega, 
accanto ad altri elementi, 
come il progetto clericale di 
scioglimento del Senato ab
bia incontrato l'ostilità — lo 
riconoscono anche i gover
nativi — di parti politiche e 
di singoli senatori che non 
sono da confondere con le 
sinistre. La questione è dun
que. di grande interesse au

la Commissione degli interni 
porti a compimento l'esame 
della legge e la rinvìi all'as
semblea plenaria; e l'on. Ma-
razza, presidente della Com
missione, si agita e fa appel
lo al « senso di responsabi
lità » dei commissari, pur al
ludendo, con tono un po' don
chisciottesco, a non si sa qua
li espedienti regolamentari 
per limitai-e il dibattito. 

Si parla, inoltre, di « ostru 
zionismo », di « collusione tra 
le sinistre e le destre » ecc. 
Già si è detto che questo 

Montecitorio che verranno (portuno dare in pubblica **-
Creati dei corsi di lezioni pei 
deputati allo scopo dì spie
gare 11 bestiale meccanismo 
truffaldino che è alla base 
della legge 

che per ciò che attiene alla preoccupazioni degli ambienti 
sorte della legge elettorale' - - -
truffaldina 

te: cD'a'tra parte vi sono dei'grande importanza, e del re 
criminali di guerra a piede li 
bero nel mondo che non sono 
«tati mai giudicati da nessuno». 

Sempre a proposito dello 
• esercito europeo -, il crimi
nale di guerra ha affermato: 
*- Se fosse dipeso da noi sol
dati, avremmo da lungo tempo 
Un'Europa unificata », e cioè 
«otto il tallone della sangui
naria oppressione nazista. 

sto ne fanno fede i velenosi 
commenti di una parte della 
stampa clericale, a comincia
re dall' organo dell' Azione 
cattolica. 

Sciogliere anticipatamente 
il Senato significa, per la 
D. C , non certo avviare a 
soluzione alcuni dei problemi 
connessi con la cosiddetta 
v riforma •* del Senato stesso, 

Zatopelc si iscrive 
ol P.C. cecoslovacco 

Per festeggiare l'avvenimento, il cam
pione batterà due < record ;> mondiali 

PRAGA, 24. — Il campione 
olimpionico della maratona 
Emil Zatopek si è iscritto al 
Partito Comunista cecoslovac
co e ha dichiarato di voler 
festeggiare Io a\'venimento 
battendo due record mondiali. 

Zatopek, non apparteneva 
fino ad oggi a nessun partito. 
Egli ha annunciato di voler 
battere domani i limiti mon
diali dei 25 e dei 30 chilo
metri. 

Oggi la sentenza 
per il miniale Kappler 

Al Tribunale Supremo Militar. 
di Roma si è iniziata ieri matUna 
la discussione del ricorso presen
tato dal criminale di guerra Kap-
pler. colonnello delle sangui
narie SS. contro la sentenza 
del luglio 194* che Io con
dannava all'ergastolo per la ac-
cudone di 15 persone — oltre gli 

o le 30 lire che servono ad 
acfjajstarfa, .«mei giornale. E 
tuttavia (pes te donne hanno 
afrenaato il loro diritto < mi
gliorarsi, n progredire, a im
padronirsi di q n d « l a s s o » 
che prima esse pensavano fos
se riservato «ok> ai r icchi l a 
certi paesi del Mezzogfcno, 
per avere na giornate, le dosi
ne sottoscrìvono ch i nna lira, 
chi due e mettono a turno la 
lece, cosi che colei che sa leg
gere possa compitare alle ah 
tre gli scritti del giornale. 

Se poi noi ricordiamo «he 
le braccianti di San Severo» 
chiose nel tetro carcere di 
Lacera per due anni (erano 
•tate arrestate per ano scio» 
pero e furono alla frac del 
processo qnasi lotte assolte), 
io traci dne anni hnpaiaraayj 
a leggere e a scrivere, e alesi
ne di loro avevano ben piò di 
50 anni, questo episodio è de
stinato a commuovere BOB 
solo noi, ma gli amici liberali 
e sociakksaocratki c h e han-

•1 Cmgmm> M 

maestre cattoliche, j sindaci 
di ogni parte politica, gli 
ispettori scolastici democri
stiani, che abbiamo visto inte
ressarsi, in onesti giorni, al 
problema della cultura delle 
donne, nonostante le avverse 
idee politiche. 

Nel nome di tutte coloro 
che anelano alla cultura, par
ie perciò da queste colonne, 
nel momeato in cui si apre 
il Congresso, ancora una Tol
ta, sta invito all'unità e alla 
amicizia fra tntte le donne, 
«n appello agli editori, alle 
scrittrici, alle giornaliste, a 
tutti coloro che occupano un 
posto di responsabilità nella 
vita cattarale italiana, per
chè sia possibile ottenere l'in
tesa sn questo terreno: quel
lo' delTeVfasssae caltaralc 
delta donna italiana, raperà 
attraverso la qnale farla sjsci-
rr dalla baia notte defrìacal-
tara e dall'ignoranza e av
viarla svi la stianta del 

altri 320 martiri — come misura 
di rappresaglia per l'attentato di 
Via Rasella ed a 13 anni di reclu 
sione militare per la furfantesca 
requisizione di 50 Kg. d'oro alla 
comunità israelitica. Ha parlato 
ieri il difensore del criminale na
zista. l'avvocato italiano Calassi. 
Si prevede per oggi la sentenza. 

Le manifestazioni 
< propagato MCialisla 
La campagna d; propaganda 

socialità lanciata dai giovani 
socialisti e comunisti, ha ri
dosso a Roma grande interes-
.«e e la giornata di domani già 
si annuncia ricca di manifesta 
zioni. Sul tema - L'indipen
denza. il benessere e il pro-
grcctso della Patria risiedono 
nel Socialismo • numerosi ora
tori prenderanno la parola nei 
vari quartieri cittadini. Di par
ticolare impegno si annuncia 
la manifestazione che i giovani 
di Torpignattara hanno orga
nizzato. sempre per domani, al 
Cinema Impero e nel corso 
della quale prenderà la parola 
Giancarlo Pajetta. 

A Primavalle, alle ore 10. 
parlerà invece il compagno 
Paolo Robotti, membro del C.C. 
del Partito e della delegazione 
italiana al XIX Congresso del 
P. C. dell'URSS e al cinema 
Arenala il compagno Silvano 
Peruzzi. 

Ad Acilia e a Segni avranno 
inoltre luogo altre due mant-
festazibni in cui parleranno ri
spettivamente i compagni Man
cini e Azzone. 

ULTIM'ORA 

tonda fili**** all'O.HU. 
sjel ferrare Kvjlese nel 

NEW YORK, 25. — Le Filip-
haoao denanciat* al-

l'ON'U rajnsaiaMracione coto
niate Inglese del nenia, acca
sando i britaniriri di d e n t a r e 
ali malte nt della «erre 
ri- e di 

Secondo alcuni 
osservatori, infatti, lo scio
glimento anticipato del Se
nato avrebbe incontrato la 
op!>osizinne di varie forze 
politiche in quanto queste 
forze non vogliono rinunciare 
ad ostacolare, in Senato, la 
approvazione della legge elet
torale truffaldina nel testo 
attuale. Si suppone, allo stes
so modo, che queste forze 
considerino l'attuale compo-
àizionc politica del Senato 
come un'arma da adoperare 
dopo le elezioni per control
lare il prepotere dei clericali 
ne l la . nuova Camera adulte
rata. 

Certo è che si nota, anche 
nel campo dei satelliti, un 
indubbio irrigidimento nei 
confronti della legge eletto
rale clericale. Ieri la Dire
zione del partito socialdemo
cratico si è riunita e si è 
pronunciata per una riduzio
ne del premio di maggioran
za a 370 deputati. La sinistra 
ha inoltre insistito per la ri
duzione del premio a tre 
quinti, e per il rispetto delle 
deliberazioni del Congresso 
di Genova circa il ritiro, da 
parte clericale, delle leggi di 
limitazione delle libertà de 
mocratiche, Ben nota è la 
decisione di numerosi parla
mentari socialdemocratici di 
votar contro la legge, e si 
dice ora che la decisione di 
votar contro diverrebbe uffi
ciale e impegnerebbe tutti 1 
deputati e senatori socialde
mocratici qualora la D.C. non 
accogliesse la richiesta di una 
riduzione del premio. 

Abbastanza reciso è, del 
resto, l'o.d.g. approvato dal 
P.S.D.I. In esso si afferma 
che * sussiste un motivo di 
sostanziale dissenso sull'enti
tà del margine funzionale da 
assegnare al gruppo di par
titi che abbia superato il 50 
per cento dei voti validi. I n 
fatti il margine indicato dal 
progetto di legge presentato 
dal governo è nettamente su 
periore al limite necessario 
per garantire quel consolida
mento della democrazia di 
cui si è fatto interprete i l 
nostro congresso di Genova. 
L'esecutivo propone quindi 
alla Direzione di impegnare 
la delegazione nominata ne l 
la precèdente riunione a svol
gere in collegamento con i 
gruppi parlamentari l'azione 
opportuna per conseguire l o 
scopo sopra indicato ». 

Analoga è, notoriamente, 
la posizione dei liberali, e 
non è affatto vero che i re 
pubblicani siano tutti d'ac
cordo con La Malfa e Pac-
ciardi (non è certo un caso 
che la democraticissima « V o 
ce repubblicana » si sia ben 
guardata dal pubblicare la 
lettera con la quale Ferruc
cio Parri ha definito antide
mocratica la legge elettorale 
democristiana). 

U n secondo elemento che 
agita l e acque in campo g o 
vernativo a proposito della 
legge elettorale è la convin
zione che sarà tutt'altro che 
facile condurre in porto una 
siffatta sconcezza. Così i gior
nalisti governativi s i affan
nano a calcolare i l numero 
di ore che saranno presumi-

governativi sembrano del tut
to giustificate: si può star 
certi che una legge la quala 
nttent: '"-?n de
gli istituti parlamentari, la 
quale fa scempio della Costi
tuzione e dei diritti dei citta
dini, la quale f» nmn bassa 
di sf" • rl-mentari, incon
trerà la più rigida, la più te - -
nace delle opposizioni. 

Ma non solo l'onposizione 
parlamentare, bensì anche e 
sopratutto la impopolarità 
della legge truffaldina preoc
cupa i governativi. Anche nel
la forma, la legge è tale che 
ben pochi coraggiosi riesco
no a leggerla fino in fondo,; 
e si dice scherzosamente a 

SCOCCIMARRO SOLLECITA 
il dibattito sugli evasori 

L.V Agenzia Economica Fi
nanziaria » ha diramato ieri 
un'informazione che ho desta
to vivaci commenti e discus
sioni negli ambienti finanziari 
e parlamentari: 

«Siamo tn grado di riferire 
— scrive l'agenzia — ebe negli 
ambienti parlamentari ha su
scitato particolare Interesse la 
notizia di una lettera inviata 
dal senatore Mauro Scaccl-
tnarro (vice-presidente del Se
nato, già Ministro delle Finali. 
te) al Presidente della Cora-
missione finanze e tesoro dal
la Camera Alta. Secondo una 
nostra Informazione, con tale 
lettera il senatore comunista 
sollecito la convoessione del
ta predetta commissione affln-
cnè egli possa riferire sol no-lerire nna nuova discussione 
minativi che BOB ritenne ap-' ln merito alle evasioni fiscali». 

OOMANI SI APRE ÌL CBKKSSi lAZUUrUE OH PUBBLICI OIPBHIENTI 

Il potere d'acquisto degli statali 
diminuito di 90 miliardi in due anni 

Accanto ai miglioramenti economici ed alla scala mobile, gli statati 
porranno il problema della riforma della pubblica amministrazione 

Nell'imminenza del Congres-1 già, com'è noto, un impegno 
so della Federazione Statali —Iassunto dal governo dì fronte 
che si apre domattina a Ro-'al Senato che all'unanimità ap-
ma — la Segreteria della Fé 
de razione ha reso una dichia
razione all'Agenzia Italia: 

« Sulla base delle indicazio
ni date dalle migliaia di as
semblee e dai numerosi con
gressi provinciali e d» settore 
che si sono svolti in prepa
razione del Congresso — è det
to nella dichiarazione — è cer
to che un problema fonda

mentale che sarà affrontatodal 
IV Congresso della Federazio
ne sarà quello della situazione 
economica degli statali. Dal 1. 
luglio 1950 ad oggi — cioè in 
appena due anni e mezzo — la I 

provò un ordine del giorno 
presentato dal sen. Paratore 
per una revisione periodica 
delle retribuzioni. 

Il Congresso nel precisare le 
richieste della categoria darà 
certamente una indicazione sul 
modo come accoglierle, anche 
ai fini della copertura dei fon
di occorrenti. 

Tra le altre questioni fonda
mentali che il Congresso do
vrà affrontare vi sarà indub
biamente quella della posizio-

categoria, in conseguenza del-1 personale un rapporto di im 

ne giuridica del personale, sia I per tutto il Paese ai finì del 
per quanto riguarda la neces-J l'avviamento a soluzione del 

•̂i» J : — ,,..«._ « problema della sita di assicurare a tutto il 

l'aumento dei prezzi, ha subito 
una perdita complessiva dì po
tere di acquisto di SS miliardi 
e 700 milioni, pur tenendo con
to, bene inteso, degli aumenti 
ottenuti con l'ultima legge. 

E" certo perciò che il Con
gresso porrà in termini molto 
preci-si come rivendicazione 
immediata che non può essere 
differita, la richiesta di un 
miglioramento economico, nel 
rispetto dei compiti e delle re
sponsabilità dei relativi gradi 
e categorie, che assicuri un 
minimo civile di vita familiare. 

E* altrettanto certo che il 
Congresso affronterà il pro
blema delle pensioni e della 
scala mobile. Per i pensionati 
vi è non soltanto un proble
ma umano e di rispetto dei 
diritti acquisiti di fronte alla 
società da chi tutta la sua esi
stenza ha dedicato all'Ammini
strazione, ma vi è anche una 
esigenza di interessi più gene
rale del Paese. L'adeguamento 
delle pensioni, che può per
mettere e deve consentire un 
accorciamento dei termini per 
il collocamento a riposo, è in
fatti una condizione fondamen
tale per incoraggiare la im
missione nell'Amministrazione 
dello Stato, attraverso con
carsi dei giovani. 

C i n a la «cela aobila, v i è 

piego che assicuri per eguali 
compiti identiche condizioni 
economiche e giuridiche, sfa a 
tutto 0 personale, negli stabi
limenti, negli uffici, nei Mìni-
steri l'esercizio dei diritti de
mocratici fondamentali sanciti 
dalla Costituzione. •• 

Il Congresso della Federa-
zine è. d'altra parte, giusta
m e n t e atteso dall'opinione 
pubblica anche per l'indicazio
ne cho certamente darà in me
rito non solo ai problemi del
la categoria ma anche a quelli 

Il dito nell ''occhio 
Tranquillità 

Sembra che l'atomica esploso 
nelle isole Monttbello abbia 
lasciato altegrsflneate in Dita le 
tartarughe tn queWisola dimo
ranti. Il Momento ne esulta 
gtmMvo: Sia lodato fl Signore. 
che Ha preservato esseri innocui 
alla civiltà. 

L'atomica risparmia ott a*i-
mctt. Sia tedato a sHawore. I 
redattori det Momento possono 
dormire sonni trono*Oli. 

Gssmi Jts« 

sione che il Presidente della 
Repubblica sia, nel sistema 
costituzionale italiano, un or
gano decorativo, che comvn-

sul-
politico detta niag-

aìoranza parlamentare. Per 
questi signori, naturalmente, 
niente e nessuno dorrebbe 
poter « influire »>... Non le 
masse lavoratrici, alle quali 
sempre più spesso si conte
sta l'esercizio dei piti elemen
tari diritti di riunione e di 
propaganda, per impedire ap
punto che € Influiscano ». Non 
l'opposizione in Parlamento, • 
che viene tacciata di «ostru
zionismo >• quando reclama, 
che sia data la precedenza 
alle leggi indispensabili per 
attuare la Costituzione nei 
suoi istituti essenziali e si 
appresta a dare battaglia, va 
lendosi dei propri diritti, 
contro proposte di legge sov
vertitrici delta legalità d e 
mocratica. Se, poche settima
ne fa, la legge sul referendum 
è stata sabotata con meschi
ni espedienti, è stato proprio 
per evitare che il popolo pos
sa « influire » sul procedi
mento legislativo, perchè ai 
democristiani e ai loro unto
relli appare intollerabile che 
una legge, approvata dalla 
maggioranza, possa poi esser 
tolta di mezzo in seguito ad 
una consultazione diretta del 
corpo elettorale. Anche la 
Corte costituzionale viene 
praticamente gettata a mare, 
perchè, non si sa mai, attra
verso la pronuncia di inco
stituzionalità di una legge, 
potrebbe « influire » in senso 
non gradito agli attuali go
vernanti. 

Tutte queste sono cose evi* 
denti, che balzano agli occhi 
a chiunque sia capace di ri
fletterci sopra ragionando con 
la propria testa. Meno evi
dente, forse, ma non perciò 
meno grossolano e pericoloso, 
è l'errore insito nel concetto 
che, essendo la forma di go
verno della Repubblica quel
la parlamentare, il Capo dcl-« 
lo Stato sia sprovvisto di p o 
teri effettivi e destinato ma
linconicamente a registrare 
e avallare con la propria fir
ma qualsiasi atto del Gover
no e della maggioranza. 

Certo, i l nostro sistema è 
un sistema parlamentare, va
le a dire che la funzione di.' 
indirizzo politico vi spetta a l ' 
Governo, quale espressione 
diretta della maggioranza 
parlamentare. Il presidente 
non è organo di indirizzo po
litico, e non potrebbe per
tanto contrapporsi, in questo 
senso, alla maggioranza. Mo_ 
il nostro sistema, a differen
za di altri ordinamenti pure 
di tipo parlamentare, non 
consacra affatto un'assoluta 
preminenza del Parlamentot 
e meno che mai la dittatura 
della maggioranza, predispo
nendo al contrario u n com
plesso meccanismo di limiti 
e di freni ai poteri ad essa 
attribuiti. Costituzione rigida, 
quindi non tnodi/IcaòWe con 
semplice legge ordinaria; 
controllo delta Corte costitu
zionale sulla validità delle 
leggi; referendum popolare; 
poteri politici «e presiaenzza-
li>... Giacché et sono, preci
samente, dei poteri, spettanti 
al Capo dello Stato, 

Lo scioglimento delle Ca
mere, la nomina del Presi
dente del Consiglio, la nomi
na dei cinque giudici della 
Corte costituzionale, i mes
saggi, il e veto a sospensivo 
alle leggi, rientrano certa
mente tra questi; ed attra
verso il loro esercizio il Pre
sidente è messo in grado ài 
esplicare effettivamente una 
influenza politica importan
tissima nella vita dello Stato. 

Prendiamo il « veto » alle 
leggi, per esempio, poiché 
l'argomento va assumendo 
sempre maggiore attualità, 
specie nella assenza della 
Corte costituzionale. Il Par
lamento, dunque, fa le leggi, 
e i l Prestdenfe le promulga; 
ma può sospenderne la pro
mulgazione, rimandandole con 
messaggio motivato alle Ca
mere. Se queste però insisto
no nuovamente nell'epprora-
zione, la promulgazione do
vrà necessariamente aver 
luogo. La Costituzione non 
specìfica in quali casi e per 
quali ragioni il Presidente 
possa esercitare tale potere; 

commentatori a loro colta 
non sono concordi, gli uni in
tendendo il « veto > come un 
controllo di sola legittimità 
costituzionale ( i l Presidente 
può rinviare una legge che 
gli appaia contraria alla Co
stituzione), gl i altri ammet
tendolo anche per ragioni di 
merito (ossia di convenienza, 
di opportunità politica, ecc.). 

iVon roglio entrare adesso 
{nella discussione, che ci por
terebbe troppo lontano; mi 
basta sottolineare, ad uso del 
r costituzionalisti • del « Tem-

'pow e del « Messaggero >, 
jiro;c»sar Gedda ha affinilo la \cner anche a limitarsi al po -
.Aiione Cattolica stessa motore Itere di « r e t o » , il Presiden-

«smblea, nella discussione av 
venuta nel maggio scorso su 
una interpellanza da lui pre
sentata in merito al problema 
«Ielle evasioni fiscali. Il sena
tore Scocclinarro, desidera 
chiedere alla Commissione fi
danze e tesoro del Senato più 
«pprofondite indagini sulle 
questioni poste con detta in
terpellanza. 

Secondo quanto abbiamo 
appreso negli ambienti del 
Senato, — contìnua l'agenzia 
— il Presidente della Commis
sione in parola, senatore Ber
tone. (vice-presidente del Se-
Dato. già Ministro del Tesoro) 
sarebbe d'avviso che 1» Com
missione non possa occuparsi 
di tali questioni senza esser
ne investita dall'Assemblea. 

« Sorge così — conclude 
l'agenzia citata — un interes
sante problema ebe riguarda I 
poteri e le competenze della 
commissioni parlamentari. Ab
biamo fondate ragioni per ri. 
tenere eoe il senatore Scacci-
murro intende riportare 1* 
questione in Assemblea e ria-

più generali dell'ordinamento 
e del funzionamento della 
pubblica amministrazione. 

I dibattiti che vi dono stati 
nella preparazione del Con
gresso, gli studi che sono stati 
adottati, l'interesse con cui 
colleghi di tutti gradi e grup
pi, compresi moltissimi funzio
nari di gradi elevati, hanno 
approfondito i problemi del
l'indirizzo attuale dell'Ammi
nistrazione e della sua strut
tura, ci danno la certezza — 
termina la dichiarazione — che 
il IV Congresso costituirà un 
importante fatto d'interesse 

pubblica 
riforma della 

amministrazione • 

le petsiMi I.R.P.S. 
H»te n 29 tiiawe 

L'Ufficio Stampa del Ministero 
delle Poste e delle Telecomunica
zioni informa che In occasione 
delle prossime festività del giorni 
1. 2 e 4 novembre. l'Amministra
zione delle Poste, d'accordo con 
IXNJ>J5. ha disposto che il paga
mento della rata di pensione della 
previdenza Sociale, che scade il 
1. novembre, sia anticipato in tut
ti gli uffici postali al 29 ottobre. 

spirituale del secolo. 
Apprendiamo ora che il pro

fessor Valletta* della FtAT. è 
stato ricevuto da una altissima 
personalità vaticana. Si vede 
che a motore delta Astone Cat
tolica è un FIAT 1*00. 

H « • « * • «ani « t o r n o 
Kenn! e TogliatU messi In 

imbarazzo dal discorso di De 
Gasperi, Dona Gas setta del 
Posalo. 

il 
te, pur non potendo contrap
porvi un suo proprio indi
rizzo, può tuttavia influire, e 
come.', sull'indirizzo politico 
della maggioranza, 

Questa è la situazione, caro 
Direttore,- in base alle norme 
costituzionali. Probabilmente, 
anche per questo la Costitu
zione è scomoda per i signori 
della maggioranza elencale; 
tanta* p e n t o per loro. 

ri), 
u :..5. 
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